Deliberazione n. 12 del  21/03/2023

CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE.

(INterventi e RElazioni TErritoriali)

IVREA

           C O P I A  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

N. 12  DEL 21/03/2023.

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE PIEMONTE ED ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI NELL'AMBITO DELLE MISURE DEL PR FSE PLUS - SCELTA SOCIALE.

L’anno DUEMILAVENTITRE,  il giorno VENTUNO del mese di MARZO alle ore 17:30 nella sede legale del Consorzio, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone dei signori:
IPPOLITO RITA 
Presidente CDA
Presente

FOGLIATO LAURA 
Membro CDA
Presente

GIGLIO FRANCESCO
Membro CDA
Presente

Tot. Presenti: 3
Assume la presidenza la Dott.ssa. Rita Ippolito.

Partecipa alla seduta, con funzioni di segretario del Consiglio di Amministrazione la Dott.ssa Federica Ricci, Coordinatore dell’Area amministrativa, la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Partecipa altresì alla seduta la Dott.ssa Patrizia Merlo, Direttore del Consorzio, ai sensi dell’art.22 comma 8 dello Statuto Consortile.

	Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE PIEMONTE ED ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI NELL’AMBITO DELLE MISURE DEL PR FSE PLUS - SCELTA SOCIALE.


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
PREMESSO CHE: 

· la Regione Piemonte intende realizzare due misure denominate “Rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di cura e di assistenza domiciliari” e “Sostegno all’inserimento di persone non autosufficienti in strutture residenziali a carattere socio-sanitario o socio-assistenziale” volte all’assegnazione di “buoni domiciliarità” e di “buoni residenzialità”, entrambe finanziate a valere sul PR FSE Plus 21-27;

· l’attuazione delle misure citate comporta un’attività di controllo sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione rilasciate dai richiedenti ai fini dell’assegnazione dei “Buoni” e della verifica in itinere circa il mantenimento dei requisiti per l’erogazione;

· il ruolo specifico degli Enti Gestori all’interno dei procedimenti amministrativi posti in essere viene delineato nell’ambito degli atti di indirizzo delle misure di cui sopra;

· ogni misura prevede, per l’accesso al beneficio, la presentazione di una domanda da parte del cittadino tramite una piattaforma telematica dedicata sul portale “Piemonte Tu”, oltre che di una serie di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione;

· la Regione Piemonte, nell’ambito dell’attività istruttoria finalizzata all’emanazione della graduatoria dei soggetti ammissibili, intende attivare modalità di verifica e controllo preliminari con specifico riferimento, in particolare, ai dati concernenti gli esiti delle valutazioni multidimensionali effettuate dalle competenti commissioni ed all’assenza di situazioni di incompatibilità previste per l’accesso alla misura (erogazione di trasferimenti analoghi aventi le medesime finalità da parte degli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali); 

· l’attività di controllo sulle dichiarazioni può avvenire in via continuativa, per l’intero periodo di erogazione dei benefici previsti, tramite un interscambio comunicativo con gli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali; 

· il canale comunicativo è garantito tramite l’accesso diretto, da parte di tali Enti, alla piattaforma telematica contenente le domande ammissibili (esclusivamente riferite al territorio di riferimento) ed alla verifica delle correlate dichiarazioni, per quanto riguarda dati in loro possesso;

· l’accesso alla piattaforma da parte degli Enti gestori comporta un’attività di trattamento dei dati per i quali viene richiesta l’assunzione in capo agli stessi di un ruolo di “Responsabile esterno”;

· l’art. 28, parr. 1 e 3, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla protezione dei dati personali (GDPR) (a seguire, anche «GDPR»), stabilisce che «1. Qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare del trattamento, quest'ultimo ricorre unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell'interessato. […] 3. I trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento […]»;

· in ragione di quanto sopra, il Titolare – Giunta regionale, tramite il delegato al trattamento – Direzione Sanità e Welfare - intende nominare l’Ente gestore delle funzioni socio-assistenziali quale Responsabile del Trattamento nell’ambito del Progetto; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 27-6320 del 22 dicembre 2022 con la quale è stato approvato l’Atto di indirizzo “Rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di cura e di assistenza domiciliari”; 

VISTA la D.G.R. n. 32 – 6475 del 30 gennaio 2023 di modifica della D.G.R. n 27-6320 del 22.12.2022;
VISTA la DD n. 175 del 31 gennaio 2023 “PR FSE +2021-27, Priorità III “Inclusione sociale” Ob. Spec. K) – misura “Rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di cura e di assistenza domiciliare - periodo 2022/2027”. Approvazione dell’Avviso Pubblico in attuazione della D.G.R. n. 27-6320 del 22.12.2022, così come modificata dalla D.G.R. n. 32 – 6475 del 30.01.2023”;

CONSIDERATO CHE la Regione Piemonte, in quanto soggetto beneficiario delle misure ai fini del FSE Plus 21- 27, assume la responsabilità dei procedimenti di assegnazione e di erogazione dei “Buoni”, mentre l’Ente gestore collabora con la Regione nell’attività di:

· controllo delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione rilasciate, ai sensi del D.P.R. 445/2000, dai richiedenti relativamente al possesso di dati concernenti gli esiti delle valutazioni multidimensionali effettuate dalle competenti commissioni ed all’assenza di situazioni di incompatibilità previste per l’accesso alle misure;

· monitoraggio e valutazione di carattere generale sulla misura con la partecipazione a tavoli di lavoro dedicati;
DATO ATTO CHE la realizzazione dell’attività di controllo da parte dell’Ente gestore avviene mediante accesso alla piattaforma telematica di presentazione delle domande tramite credenziali specifiche rilasciate da CSI Piemonte. L’accesso avverrà con l’assunzione del ruolo di “Responsabile esterno” del trattamento da parte dell’ente gestore, secondo le modalità indicate nell’Atto di nomina;

RILEVATO CHE:

· la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" stabilisce espressamente all'art. 15 che: "Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune";

· il citato articolo 15 consente di stipulare accordi indirizzati a una cooperazione tra enti pubblici interessati e aventi alla base unicamente esigenze comuni connesse al perseguimento di obiettivi di interesse pubblico e che rispondano ai seguenti requisiti:

a) le amministrazioni stipulanti sono in una posizione di equiparazione, rispetto alla quale l'accordo ha il solo fine di coordinare i rispettivi ambiti di intervento su attività e oggetti di interesse comune, su cui vi è una sinergica convergenza;

b) essere stipulati unicamente tra enti pubblici senza la partecipazione di soggetti privati, e nessun soggetto privato, in virtù di tale accordo, è conseguentemente posto in una posizione privilegiata rispetto ai suoi concorrenti, in quanto non si precostituisce una posizione di vantaggio a favore di determinati operatori privati;

c) essere finalizzati all'assolvimento di servizi pubblici di rispettiva competenza, collegati tra loro da un nesso di complementarietà;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 411 del 24.02.2023 ad oggetto: “Approvazione schema di accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte ed Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali nell’ambito delle misure del PR FSE Plus – O.S. K “Rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente correlato all’acquisto di servizi di cura e di assistenza domiciliari” e “Sostegno all’inserimento di persone non autosufficienti in strutture residenziali a carattere socio-sanitario o socio-assistenziale””; 
RITENUTO opportuno procedere all’approvazione dello schema di accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e gli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali del Piemonte al fine di realizzare i controlli, nella fase dell’istruttoria delle domande, dei dati concernenti gli esiti delle valutazioni multidimensionali effettuate dalle competenti commissioni, e le verifiche riguardanti le situazioni di incompatibilità previste per l’accesso alla misura, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

VISTI i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa e contabile, dai rispettivi responsabili;
CON il voto consultivo favorevole del Direttore espresso ai sensi dell’art. 22 dello Statuto consortile;

DELIBERA
DI APPROVARE le modalità di collaborazione tra la Regione Piemonte e gli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali del Piemonte illustrate in premessa al fine di realizzare i controlli, nella fase dell’istruttoria delle domande, dei dati concernenti gli esiti delle valutazioni multidimensionali effettuate dalle competenti commissioni, e le verifiche riguardanti le situazioni di incompatibilità previste per l’accesso alla misura del FSE Plus 21-27;
DI APPROVARE lo schema di Accordo di collaborazione allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, comprensivo dell’atto di nomina a Responsabile esterno per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28, parr. 1 e 3, del Regolamento (UE) 2016/679;
DI DARE MANDATO al Direttore per la sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione tra Regione Piemonte ed Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali e relativo allegato, predisposti dalla Regione Piemonte;
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c.4 del TUEL 267/2000.
Letto, confermato e sottoscritto

        IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO 

     F.to Dott.ssa  Rita IPPOLITO 
F.to Dott.ssa Federica RICCI
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Consorzio per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal ____ ______________


IL RESPONSABILE


F.to Sig.ra Elisabetta JANNUZZI 
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COMUNICAZIONE AI COMUNI DEL CONSORZIO

Si attesta che del presente verbale viene data comunicazione ai Comuni consorziati, contestualmente alla pubblicazione.


IL RESPONSABILE


F.to   Sig.ra Elisabetta JANNUZZI 
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ESECUTIVITA’
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge in data 

  
IL RESPONSABILE


F.to Elisabetta JANNUZZI 

(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

Ivrea, lì ______________________


IL RESPONSABILE









      _____________________________ 
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